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Pagani
Nicola Sorrentino

Fiumi di droga per Pagani e i centri 
della Costiera e della Piana del Sele, 
diventano definitive 35 condanne 
per altrettanti imputati,  dopo l’i-
nammissibilità  decisa  mercoledì  
scorso sui singoli ricorsi, da parte 
dei giudici della Corte di Cassazio-
ne. Le condanne vanno dai 2 ai 16 
anni di reclusione. L’indagine della 
Dda Antimafia di Salerno, nota co-
me Delizia- nome riferito all’attivi-
tà commerciale “Delicious” di pro-
prietà del capo promotore e della 
consorte - contestava accuse quali 
associazione a delinquere finaliz-
zata al traffico di stupefacenti, de-
tenzione di droga e armi clandesti-
ne. La figura chiave dell’indagine 
era  quella  di  Giacomo  De  Risi,  
38enne  già  noto  per  precedenti  
specifici alle forze dell’ordine, indi-
viduato quale promotore e accusa-
to di occuparsi - mentre era sotto-
posto agli arresti domiciliari - di in-
dividuare i canali di rifornimento, 
tra questi anche il clan Gionta di 
Torre Annunziata, così come di ge-
stire una propria piazza di spaccio, 
mantenendo la  contabilità  con i  
creditori, rifornire i pusher e segui-
re la contabilità dei crediti da incas-
sare giorno per giorno. Le successi-
ve indagini svelarono, poi,  come 
chiunque fosse a capo di una piaz-
za a Pagani era obbligato a pagare 
una tangente al clan Fezza - De Vi-
vo. 

LE INDAGINI
Il lavoro dei carabinieri del nucleo 
operativo di Nocera e della tenenza 
di Pagani si sviluppò attraverso in-
tercettazioni telefoniche e ambien-

tali, attività di osservazione video, 
analisi di tabulati telefonici e pedi-
namenti. Il gruppo, tutto, si muove-
va avvalendosi di una pluralità di 
canali di rifornimento riconducibi-
li sia al territorio paganese che alla 
provincia di Napoli. Oltre ai Gion-
ta, uno dei rifornitori fu individua-
to in Nicola Fiore, ex affiliato del 
clan Contaldo. A seguire Giuseppe 

D’Auria, nipote di Giuseppe Olivie-
ri noto come Peppe Saccone, boss 
degli anni 80 a Pagani. Centinaia i 
capi d’accusa ricostruiti dal sostitu-
to procuratore, Elena Guarino. Nel 
corso dell’attività investigativa fu-
rono effettuate perquisizioni per-
sonali e locali, così come sequestri 
di sostanze stupefacenti,  come 5 
chili di cocaina e 3 di hashish. Dal 

volume di sostanze approvvigiona-
te e smerciate nel periodo di svolgi-
mento dell’indagine,  fu calcolato 
un flusso di introiti per l’organizza-
zione ammontante a non meno di 
5 milioni di euro annui. I carabinie-
ri scoprirono persino una madre 
intenta a spacciare, mentre era in 
compagnia della figlia minore. Il la-
voro dell’Antimafia coinvolse  54 
persone.  In appello  furono oltre  
quaranta le pene concordate, con 
riduzioni rispetto alle condanne di 
primo grado. A essere vendute era-
no  principalmente  cocaina  e  
crack, poi hashish. Le inchieste del-
la Dda che seguiranno, poi, svelaro-
no il controllo del clan di Pagani su 
tutte le piazze di spaccio, alle quali 
veniva  imposta  una  tangente  di  
20mila euro. La Cassazione ha di-
chiarato inammissibili buona par-
te dei ricorsi, chiudendo in via defi-
nitiva il procedimento nei confron-
ti degli imputati. 
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Simona Chiariello

Approfitta  dell’assenza  dell’in-
quilina e mette tutte le sue cose 
in strada,  soprattutto chiude il  
gatto della donna in una valigia e 
l’abbandona tra  i  cassonetti.  È  
stato il miagolio del felino ad in-
sospettire una vicina. A salvarlo 
le guardie zoofile Aisa e gli uomi-
ni della Guardia di finanza che 
hanno trovato e liberato il gatti-
no. È successo ieri nella frazione 
Rotolo.  Secondo le prime rico-
struzioni, le guardie dell’associa-
zione italiana sicurezza ambien-
tale sono stati allertati da una si-
gnora che sentiva un miagolio  
nei pressi della sua abitazione. 
Da subito sono stati coinvolti gli 
uomini delle fiamme gialle cave-
si che, insieme alle guardie am-
bientali, si sono recati sul luogo 
segnalato. Appena giunti in loca-

lità Rotolo hanno scoperto che 
sul ciglio della strada, davanti a 
un cancello d’ingresso di un’abi-
tazione, c’erano numerose buste 
di effetti personali e si sentiva il 
miagolio di un gatto. Le guardie 
hanno subito aperto il bagaglio 

dal quale è spuntato un gattino. 
«Dai  successivi  accertamenti  -  
spiega  Vincenzo  Senatore,  re-
sponsabile dell’Aisa - è risultato 
che probabilmente il proprieta-
rio di dell’abitazione ha messo 
tutti quei sacchi e anche il gatto 
fuori  al  cancello,  praticamente  
mettendo fuori anche l’inquilina 
che abitava in quel luogo da tre 
anni, assente in quel momento. 
Insieme alle fiamme gialle abbia-
mo messo in sicurezza il gatto e 
previa visita veterinaria,  lo ab-
biamo affidato temporaneamen-
te a un’animalista».  Intanto gli  
uomini  della  compagnia  della  
Guardia di Finanza hanno avver-
tito l’inquilina di quell’abitazio-
ne che avrebbe spiegato che, sen-
za  alcun  avviso,  sarebbe  stata  
sfrattata e messa fuori dall’abita-
zione. «Ha riferito altri particola-
ri che sono al vaglio della polizia 

giudiziaria». Intanto da domani 
prenderà il via l’iniziativa “San 
Valentino a 4 Zampe - Adotta l’A-
more della Tua Vita!”, promossa 
da Cava Energia in collaborazio-
ne con il canile di Cava de’ Tirre-
ni che ha lo scopo di dare mag-
giore visibilità ai cuccioli in cer-
ca di una casa. Sono previste due 
possibilità di partecipazione. Chi 
desidera  accogliere  un  nuovo  
amico nella  propria  vita  potrà  
farlo attraverso l’adozione con-
sapevole, un gesto d’amore e re-
sponsabilità che garantisce a un 
cucciolo la possibilità di trovare 
una famiglia affettuosa. Per colo-
ro che non possono adottare, ma 
vogliono comunque dare il loro 
contributo, sarà possibile effet-
tuare una donazione. Sarà predi-
sposto un sistema semplice e ac-
cessibile per chi vorrà effettuare 
una donazione, con la garanzia 
che ogni contributo sarà destina-
to al benessere degli animali. Ca-
va Energia si occuperà di dare 
massima visibilità all’iniziativa. 
Verrà realizzato un album foto-
grafico dei cuccioli.
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Nocera Superiore
Nello Ferrigno 

L’ultimo saluto è scivolato sulle 
note di “Gabriel’s Oboe”, il brano 
di Ennio Morricone tratto dalla 
colonna del film The Mission. Un 
giovane  musicista,  con  il  suo  
oboe, all’esterno del santuario di 
Materdomini di Nocera Superio-
re, ha atteso la bara con il corpo di 
Gabriele Raimondo per tributar-
gli il suo omaggio mentre pallon-
cini bianchi volavano verso il cie-
lo. È stato uno dei momenti più 
toccanti dei funerali del giovane 
di Roccapiemonte, aveva soltan-
to 33 anni, morto il 21 gennaio 
scorso in un’azienda cartotecnica 
a Sant’Andrea delle Fratte, vicino 
Perugia.  Raimondo stava  effet-
tuando un intervento di manu-
tenzione. Ieri mattina centinaia 
di persone hanno partecipato al-
la  cerimonia  funebre.  Parenti,  
amici, colleghi, conoscenti han-
no affollato la chiesa e l’ampio sa-
grato che si estende all’esterno. Si 
sono stretti intorno alla moglie 
Nadia Crescenzo, ai genitori Vin-
cenzo, alla mamma Maria Forte, 
ai fratelli Samuel Pio e Francesco, 
alla sorella Erica. C’era anche il 
sindaco Carmine Pagano che ieri 
ha proclamato il lutto cittadino 
sospendendo tutte le manifesta-

zioni pubbliche in programma. 
Le bandiere degli edifici pubblici 
sono state  esposte  a  mezz’asta  
mentre alle 11, orario dei funerali, 
tutta la città ha osservato un mi-
nuto di raccoglimento. «Abbia-
mo perso – ha detto il sindaco - un 
giovane  valido,  molto  legato  a  
Roccapiemonte. Alla famiglia le 
mie più sentite condoglianze». A 
Perugia continuano le  indagini  
per  ricostruire  la  dinamica  
dell’incidente. Tre persone sono 
indagate: i responsabili delle due 
imprese coinvolte nell’incidente 
e un dipendente incaricato della 
sicurezza. Un atto dovuto per con-
sentire lo svolgimento degli ac-
certamenti tecnici. Il medico lega-
le Sergio Scalise Pantuso ha con-
fermato che il decesso è avvenuto 
per schiacciamento dovuto al pe-
so della pressa della fustellatrice. 
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Nocera Inferiore
Matteo Forte non sarà ricordato 
solo perché è stato il primo sinda-
co di Nocera Inferiore eletto diret-
tamente dai  cittadini,  ma anche 
per la sua cordialità, disponibilità, 
bontà  d’animo.  Non  a  caso  era  
chiamato  il  “sindaco  galantuo-
mo”. È morto ieri all’età di 87 anni. 
Medico psichiatra, è stato prima-
rio di neuropsichiatria dell’ospeda-
le psichiatrico di Nocera Inferiore. 
Ha guidato la sua città dal 1993 al 

1995. Al suo fianco si schierarono 
40 cittadini “illustri” tra intellettua-
li, professionisti, politici, artisti e 
che ispirarono una coalizione di li-
ste civiche di centrosinistra. Il Co-
mune era reduce da un periodo di 
commissariamento dopo lo scio-
glimento del consiglio comunale 
per  infiltrazioni  camorristiche  e  
Forte rappresentava l’uomo giusto 
per una svolta sociale e civica. Sin 
dall’inizio del suo mandato guar-
dò oltre il confine del campanile 
immaginando l’unione dei Comu-
ni per dare maggiore voce al terri-

torio dell’Agro con la spinta del 
Patto territoriale. In una nota il sin-
daco Paolo De Maio lo ha ricorda-
to come uomo e politico che «con 
spirito di cambiamento ha orienta-
to l’azione politica in ottica com-
prensoriale». De Maio ha ricorda-
to che Forte «medico di alto valore 
professionale scelse la politica per 
continuare a servire la sua comu-
nità». La politica è di casa nella fa-
miglia Forte. Il figlio Salvatore ha 
sempre avuto ruoli nell’attività po-
litica del centrosinistra locale. Così 
come il cognato dell’ex sindaco, Ni-

cola Padovano, fratello della mo-
glie Alfa, esponente di spicco del 
Partito Socialista. La passione poli-
tica e di amore verso la propria cit-
tà è stata rinnovata dal nipote Fer-
dinando Padovano, oggi consiglie-
re comunale. L’amore per la medi-
cina è continuato, invece, attraver-
so la figlia Angela, dirigente medi-
co nel reparto di psichiatria dell’o-
spedale Umberto I. I funerali oggi 
alle 16.30 nella chiesa di San Mat-
teo Apostolo a Nocera Inferiore. 
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Cava de’ Tirreni

Fiumi di droga per l’Agro
35 le condanne definitive
`Lo spaccio anche in Costiera Amalfitana
e nella Piana del Sele: pene da 2 a 16 anni

`Secondo quanto emerso il capo pusher
vendeva anche mentre era ai domiciliari

Comunità in lutto per Forte, primo sindaco eletto

L’inquilina è assente ma lui la sfratta
buttando gli effetti personali e il gatto

Musica e palloni bianchi
per dire addio a Gabriele

Doppio furto in un garage e in 
una villetta. Torna l’emergenza 
furti nelle frazioni cavese. Nella 
notte tra mercoledì e giovedì i 
ladri son tornati a colpire impa-
vidi ed indisturbati. Il primo fur-
to si è registrato a Sant’Arcange-
lo dove i malviventi hanno svali-
giato un garage, nel quale erano 
custodite  principalmente  at-
trezzature  agricole.  Da  veri  e  
propri professionisti  sono riu-
sciti a mettere a segno il colpo 
senza  destare  alcun  sospetto.  
Non è la prima volta che viene 
trafugato materiale  agricolo  e  
attrezzi per la coltivazione dei 
terreni. Colpi analoghi si sono 
già registrati in diverse frazioni, 
soprattutto a Passiano, Sant’An-
na e Santa Lucia. Ma non è fini-
ta. Sempre nella notte tra mer-
coledì e giovedì la classica ban-
da degli specialisti ha svaligiato 

una villa in località Petrellosa. 
Al momento del furto, i proprie-
tari erano in casa e quindi con 
ogni  probabilità  i  malviventi  
hanno agito utilizzando sostan-
ze narcotizzanti. La famiglia, in-
fatti, non si è resa conto della 
presenza dei ladri. La scoperta è 
avvenuta la mattina, al risveglio 
quando i due coniugi hanno tro-
vato i  segni inequivocabili  del  
furto.  Secondo  le  prime  rico-
struzioni, i ladri avrebbero por-
tato via soldi in contanti, gioielli 
ed altri  oggetti  preziosi.  I  due 
colpi hanno messo in allarme i 
cittadini che hanno alzato la so-
glia di attenzione anche grazie 
al controllo di vicinato e i grup-
pi whatsapp che raccolgono le 
segnalazioni dei residenti delle 
frazioni.
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Ladri tornano in azione
famiglia narcotizzata

Agro Nocerino MERCATO SAN SEVERINO
Nuovi controlli straordinari
dei carabinieri: identificate
130 persone, sequestrati 
5 veicoli, elevate 32 sanzioni


